
I f i o r i  dell’htiterrorismo: un  salto di qualità, possono colpire ancora 
Nel  volantino errori e messaggi  in 

codice: tra i  bersagli  carceri  e  tribunali 
<<Di questo  gruppo non sappiamo  nulla)) 

VOliZiau. 
Polizia  anziché  carabi- 

nieri: d i  errori come que- 
sto ce ne  sono  diversi,  ma 
gl i  analisti  spiegano  che 

ROMA - Modalità d i -  
verse  per  due  attentati  le- 
gati da un’unica  strategia 
e rivendicati  dalla  stessa 
mano. Azioni  violente  che 
potrebbero  ripetersi in 
un’escalation  difficile  da 
prevenire e controllare. A 
poche ore dall’arrivo del 
volantino  f irmato  dalla 
*Brigata 20 Luglion, g l i  
esperti  dell’Antiterrori- 
smo  analizzano il docu- 
mento e lo confrontano 
con quello recapitato  una 
settimana  dopo l’esplosio- 
ne  avvenuta il 26 febbraio 
scorso sotto il muro d i  cin- 
ta del Viminale. URivendi- 
cazione attendibile., assi- 
curano, ma su  chi  si  celi 
dietro  la  sigla è buio  tota- 
le anche  perché le indagi- 
ni sull’esplosione al mini- 
stero  dell’lnterno non hun- 
no  portato a nulla. Nessu- 
na  traccia,  nessun  elemen- 
to  utile  per  circoscrivere 
l’ambiente  entro il quale 
si  muovono gli  attentato- 
ri. E così  continuano  ajïo- 
rire le ipotesi. La matrice 
più accreditata  continua 
ad essere quella dell’area 
anarco-insurrezionalista, 
ma i pochì  indizi a dispo- 
sizione  non  permettono 
ancora d i  escludere  che  ci 
si  trovi  davanti a un grup- 
p o  che  mira  soltanto ad 
alimentare  la  strategia 
della  tensione. E i no glo- 
bal continuano ad accusa- 
re: d o n o  pe& deviati de l -  
lo Stato#. 

I l  documento  contiene 
errori  grossolani, ma an- 
che un particolare  per di-  
mostrare  che il gruppo  ha 
compiuto  entrambe  le  
azioni. Nel primo  volanti- 
no  si  faceva  infatti  riferi- 
mento  alla  morte d i  Fabio 
Halilovic, un giovane  no- 
made  ucciso a febbraio a 
Roma  durante un insegui- 
mento  da  parte dei carabi- 
nieri.  Nessun  organo di in- 
formazione   ne   par lò  e 
adesso,  nel  nuovo  docu- 
mento è scritto: K I  giornali 
hanno  censurato i l  testo 
d i  rivendicazione  omet- 
tendo  che l’azione era an- 
che in solidarietà d i  Fa- 
bio  Halilovic  ucciso  dalla _. . 

potrebbero  anche  non es- 
sere casuali e rappresen- 
tare  quasi un *messaggio. 
in codice.  Parlando  del- 
l’attentato al Viminale i 
terroristi  dicono d i  aver 
usato  nunapentola a pres- 
sione  piena di polvere ne- 
ra.. Giusto il riferimento 
alla polvere, ma  non  alla 
pentola  che fu utilizzata 
invece a Bologna  per  far 
esplodere una  bicicletta il 
18 luglio 2001, due giorni 
prima  dell’uccisione d i  
Carlo Giuliani. Quell’azio- 
ne  non fu mai rivendica- 
ta .  E’ invece   esa t ta   la  
*composizione. d e l  secon- 
do ordigno  fatto  esplode- 
re davanti  alla  questura 
d i  Genova:  *Dinamite in 
contenitore  metallico sfe- 
rico + bulloni.. 

.Abbiamo solo inizia- 
to*,  avverte  la  Brigata e 
gli investigatori non sotto- 
valutano  affatto la minac- 
cia.  *Anche  perché - spie- 
gano - il linguaggio  uti- 

lizzato è truculento,  privo 
d i  contenuti politici.. La 
questura d i  Genova è ui1 
covo &gli esecutori  mate- 
riali  dell’assassinio d i  
Carlo Giuliani., il Vimina- 
le viene  definito .il covo 
dei mandanti., i poliziotti 
sono <<gli sgheni di  Pisa- 
nu e Scajola,   t irapiedi 
che  compiono  comunque, 
sotto  ogni  padrone, il loro 
infame mestiere.. Ce n’è 
anche  per i leader  dei  no 
global definiti .araldi dei 
movimenti,  gestori  della 
politica  della  ragionevo- 
lexza  e della misericl.. Nei 
confronti d i  queste  catego- 
rie unon esistono  media- 
zioni  possibili. e dunque 
bisogna .rispondere con 
la violenzcl.. Gli obiettivi 
vengono  identif icati  in 
uno  degli  slogan  finali: 
#Attaccare e distruggere 
carceri,  banche,  tribunali 
e casenne.. 

Ad inauietare  ali esper- 

che  sembra  rubato a una 
sentenza d i  tribunale o a febbraio moto50 ScoppiÒ 
un’informativa delle forze 
dell’drdine. U n a  c o s t k i o -  
ne  logica  che  si  discosta 
in maniera  evidente  dai 
proclami  degli  anarchici. 
KVisti e subiti i pestaggi e 
le  sevizie di  Bolzaneto - 
si  legge  nel  volantino - 
preso atto delle  successi- 
ve  ipocrisie, il nostro  odio 
non  meritava p iù  d i  esse- 
re contenuto e ve l’abbia- 
mo  lasciato  esplodere  più 

re davvero 8 ìl‘fatto di tro- 
vicino.. Ma a preoccupa- 
varsi d i  fronte a un g m P -  
PO d i  cui  non  si  sa  nulla e 
che  ha  dimostrato  un’evo- 

davanti al ministero  dell’hterno 
ROMA - Due chili di  polvere  pirica sistemati nel 
bauletto  di  un  motorino  parcheggiato sotto il muro 
di  cinta  del ministero dell’hterno. Anche quella 
notte  del 26 febbraio scorso l’ordigno  non  fece 
vittime soltanto per una  fortunata  coincidenza. Al 
momento  dell’esplosiode  non  passava nessuno, ma 
lo scoppio si sentì a  diversi isolati di distanza e 
namerosi vetri delle finestre e  vetrine  andarono in 
frantumi.  Danneggiate  anche  macchine  e cassonetti. 
L’attentato  venne  giudicato  dagli  investigatori  di 
alto effetto  dimostrativo  e  concepito per provocare 
danni consistenti, anche  in  considerazione della 
notevole auantità di esplosivo utilizzata. Furono 

luzione  della  propria  ca- interrogai¡  i  testimoni ¿he alloggiavano  in  un 
pacità  operativa. c l1  salto albergo vicino, ma non fu raccolto alcun elemento 
d i  quulità  rispetto aZl’at- utile per individuare gli attentatori. Tre giovani  che 
tentato  contro il Viminale si trovavano in un  pub poco distante e  che furono 
- spiegano  all’dntitem- visti allontanarsi in  tutta  fretta,  vennero  fermati  ma 
risrno - viene  rivendica- poi rilasciati perché  ritenuti estranei alla vicenda. 
to  nello  stesso  volantino. 
E infatti  da una bomba d i  
polvere  pirica sono passa- 
ti a due  ordigni  esplosivi 
p iù  sofisticati,  come se VO-  
lessero dimostrare di  esse- 
re davvero  capaci di  ucci- 
dere*. 

Tra le f o n e  dell’ordine 
serpeggia un timore  cre- 
scente. .Un disagio - di -  
chiara il segretario  dei 
funzionari d i  polizia  Gio- 
vanni Aliquò - che  però 
non  ci  intimidirà  anche 
perché queste dichiarazio- 
ni ci  motivano alla massi- 
ma  determinazione  con- 
tro  chi  pensa d i  usare  la 
violenza  per  eliminare  la 
democrmicl.. 
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